l@ fiera  speciale 20 marzo 2004
niusletter delle alternative  Anno II – numero 9
Esce  i  giorni  1 - 11 - 21  di  ogni  mese.  Segnalare appuntamenti, notizie, ecc.  a: lafiera@virgilio.it     

 Quasi tutti i numeri precedenti all’indirizzo internet http://digilander.libero.it/globosso/docum.htm
APPUNTAMENTI

· Mercoledì 24, ore 21 a Tirano (cinema Mignon)

Film “LA MACCHIA UMANA” di R.Benton

Con N.Kidman, A.Hopkins. Stati Uniti, 2003, 106’

· Giovedì 25, ore 21 a Sondrio (sala Besta Banca Popolare di Sondrio)

POR UMA TERRA SEM MALES (PER UNA TERRA SENZA MALI) Incontro con Valdênia Aparecida Paulino, avvocato "di strada" a fianco dei poveri delle periferie brasiliane

Promosso da: Comitato Gemellaggio Solidale Sondrio-Sao Mateus

· Venerdì 26, ore 21 a Sondrio (Sala Vitali, Via delle Pergole) 

INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE: incontro con Walter Cavatoi, responsabile di Orfeo TV)

4^ e ultima serata del Corso “Informazione/Disinformazione”


ARGOMENTI

SABATO: VENTI DI PACE

20 marzo 2003: inizia la guerra all’Iraq; 20 marzo 2004: continua la pace in tutto il mondo, contro le guerre e i terrorismi. Non a caso l’iniziativa è partita dai pacifisti USA e dai famigliari delle vittime delle Torri Gemelle! Per chi vuole andare alla manifestazione nazionale di Roma: pullman GRATUITO messo a disposizione dai sindacati che parte circa a mezzanotte di venerdì 19 da Sondrio: Tel. 0342-541311 o 0342-482774 . 

Manifestazione locale a Morbegno, in Piazza Marconi (Tre Fontane, nel centro storico) a partire dalle 

ore 15 fino alle 18: musica, poesie, interventi, collegamenti audio con Roma, silenzio, merenda equa… 

Per arrivare a Morbegno (visto che le guerre si fanno –anche- per il petrolio) si chiede di usare la bici, come fanno da Delebio (ritrovo ore 13.15 davanti alla chiesa) e Regoledo (idem, dopo mezz’ora) oppure il treno: 

· da Tirano 13.57 ; da Sondrio 14.39 fermate intermedie;

· da Chiavenna 13.23 ; da Colico 14.30 con fermate intermedie;

I treni sono ordinari, ma sta a ciascuno farli diventare speciali, imbandierati, musicali, interessanti anche per chi viaggia per andare altrove. Che cos’è la PACE, se non l’altrove del crudo binomio guerra / terrorismo? 

TELESONDRIOSTREET?

Il corso di Informazione promosso dalla Bottega del Commercio Equo, dal Centro Rigoberta Mentchù e dalla Fiera Niusletter, molto partecipato e seguito, è arrivato al suo ultimo appuntamento. Ci piace inserire questa iniziativa tra gli argomenti, non solo perché La Fiera è promotrice dell’incontro con Walter Cavatoi, responsabile di Orfeo Tv, ma anche e soprattutto perché l’argomento è senz’altro tra quelli più gravidi di sviluppi anche per il nostro agire glocale: informazione e partecipazione. 

Le tv di quartiere, che vanno diffondendosi in Italia (la rete Emi.Li. o TeleStreet ne sono un ottimo esempio) rappresentano senz’altro un’opportunità e una sfida per chi intende fare comunicazione alternativa: le potenzialità sono innumerevoli, senza, per altro, dimenticare, le responsabilità e l’impegno che richiede uno sforzo quale è quello di gestire un’emittente. Walter ci parlerà dell’esperienza di Orfeo TV (di Bologna) ma sarà anche attento ad affrontare il delicato tema del rapporto tra strumenti di informazione (qualunque essi siano) e la partecipazione dei cittadini. 

Che i tempi siano maturi per una TeleSondrioStreet autogestita dalle associazioni?

Il 26 marzo, ore 21, Sala Vitali, potremo approfondire la questione.

BREVI

· CENA DEI POPOLI: SABATO 3 APRILE A DELEBIO. PRENOTATEVI SUBITO
“Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio imparo”. Si annuncia con questa sintesi di saggezza la CENA DEI POPOLI, promossa da un gruppo di giovani per il 3 aprile presso l’Oratorio di Delebio. Una cena per chi ha pochi soldi (3 Euro) e un po’ di voglia di rischiare (menù a sorpresa). 

Ci si deve prenotare entro il 27 marzo allo 0342-684080 email cenadeipopoli@virgilio.it 

· “ORA BASTA” TRACCIA UN BILANCIO E RILANCIA LA SFIDA 
Dopo le due splendide serate durante le quali sono stati trasmessi prima lo spettacolo “Ora Basta” di Sabina Guzzanti e, in seguito, “L’anomalo bicefalo” di Dario Fo, il comitato organizzativo locale traccia un primo bilancio ampiamente soddisfacente, in termini sia di partecipazione del pubblico, sia di diffusione informativa. E rilancia: se qualcuno ha idee di spettacoli teatrali e non che potrebbero essere oggetto di una qualche serata di televisione alternativa, scrivete a gabrielerossi76@libero.it

· VIDEO SUL FORUM SOCIALE MONDIALE DI MUMBAI 2004
Il Forum Mondiale di Mumbai ha spalancato i nostri occhi su un mondo  diverso, il continente indiano, dove le battaglie sono enormi come i problemi che devono affrontare. Abbiamo conosciuto le lotte degli intoccabili, delle comunità indigene, dei bambini schiavi, degli sfollati, dei sex workers, dei cittadini di Bhopal. Abbiamo scoperto l'immenso movimento delle donne,  la loro fermezza contro la guerra. Abbiamo ricevuto una lezione di cultura da un movimento che sa lottare usando ogni forma di espressione artistica. 45 minuti di danze e di colori, di folla,di volti e di parole, 45 minuti di dolore e di bellezza, per raccontare un evento che non ha precedenti. In edicola dal 18 marzo con Carta, Liberazione, l'Unità, il manifesto a 4,90 euro più il prezzo del giornale

· È USCITO IL NUOVO NUMERO DEL “MARE”

È uscito il nuovo numero del Mare, giornale dell’Agenzia per la Pace, che si preannuncia particolarmente interessante. Si tratta di un numero tematico dedicato alla questione “politica e partecipazione”, con interviste ad Alcide Molteni, Massimo Libera e Marco Duca su “amministrazioni locali” e paci ed altri numerosi interventi. Alcune copie del numero verranno distribuite il 20 marzo; per informazioni, invece, su abbonamenti e sottoscrizioni, scrivere a axp@agenziaperlapace.it

· ANTENNA DI MORBEGNO: 3000 FIRME NON BASTANO

Consegnata la petizione del Comitato Cittadino “No all’antenna dietro S. Pietro”: 2000 morbegnesi e 1000 altri cittadini hanno chiesto al Comune di non continuare l’installazione dell’antenna per i cellulari UMTS all’ingresso dell’Orto Botanico. Ma il Comune non vuole annullare delibere e contratti firmati con i gestori; però almeno avvia uno studio sull’elettrosmog e vuole mappare le aree nelle quali collocare future antenne. Il Comitato farà di tutto per bloccare definitivamente questa! (-segue-) 
Posta in arrivo
AGNESE: “ho ricevuto La Fiera da un amico, mi sembra molto interessante, è bello sapere che in valle c'è qual-cuno che ha idee un po' diverse dalla massa. Potrei riceverla anche io? Grazie, complimenti e buon lavoro…”. 
SIMONA: “ho visto la vostra niusletter al lavoro. La potete mandare anche a me? Ciao e grazie.”

FABIO: “grazie del lavoro che fate, vi mando l'indirizzo di un caro amico per la "niusletter".  Buone Energie !!”
Le idee sono come palle di neve, se le tieni in tasca si sciolgono (B. Brecht). 

LA FIERA, niusletter delle alternative è un’iniziativa di globos / forum sociale sondrio - Per riceverla o cancellarsi: lafiera@virgilio.it

No Copyright, riproducibile liberamente citando la fonte – Nella versione cartacea: fotocopiata in proprio, Sondrio 18 marzo 2004

MADRID, UN MERCOLEDI’ DI MARZO

Madrid, un mercoledì di marzo, un mercoledì qualunque in questo immenso agglomerato umano nel bel mezzo della meseta spagnola. Lungo la Gran Via, la via centrale della città, corrono come sempre più taxi che automobili; fa freddo, i cinesi sono dappertutto smerciando qualsiasi cosa, gli ecuadoriani e peruviani chiacchierano tra loro e la vecchietta del chiosco vicino a casa mia continua a vendere giornali carichi di motivazioni per una campagna elettorale che ormai non interessa a nessuno, dato l’esito scontato che dovrebbe dare al partito al Governo, il Partido Popular, la maggioranza assoluta.

Giovedì, il giorno dopo. Alle 8 comincia a squillarmi il telefonino. Dormo come un ghiro e rispondo un po’ scocciato.. “Anna cosa c’è?”- dico sbadigliando…”Nicola stai bene? Ma non sai cos’è successo? È morta un sacco di gente…”. 

Dopo Anna arriva la chiamata di mia madre, di un sacco di amici: amici spagnoli, italiani, tedeschi, americani, francesi, svizzeri. Decido di uscire immediatamente.

In 5 minuti sono a Puerta del Sol, la piazza principale di Madrid. C’è un sacco di gente davanti ai pullman della Croce Rossa, una fila infinita di persone che sono corse lì per donare il sangue. Dall’altro lato una manifestazione spontanea, gente che urla e che ha visto il messaggio del Ministro degli Interni, che da subito ha accusato l’Eta, i terroristi separatisti baschi. Ci sono un sacco di cartelli con scritto “Eta No”, e qualcuno urla “Non importa se sono stati i baschi, gli argentini o  gli spagnoli, sono morte duecento persone”. La gente applaude.

Vado ad Atocha, la stazione centrale di Madrid. Atocha è una elegante struttura liberty  che vede passare un  milione di persone al giorno, un esercito di pendolari, studenti e immigrati che dalle periferie si riversano negli uffici o al lavoro nei fast–food del centro, un fenomeno esploso solo negli ultimi anni.

Atocha è anche la stazione che ha visto più morti durante questi giorni, un inferno dove alle 11 di mattina di questo “11/3” ci sono solo persone che piangono, qualche ferito lieve che guarda allibito ciò che è successo, un sacco di poliziotti che ne bloccano l’entrata e un esercito di giornalisti a fotografarne l’orrore. 

Ritornando verso casa, a piedi, perché non ci penso proprio a prendere il metrò, ciò che colpisce è la voce radiofonica onnipresente in ogni bar e negozietto che irrompe sulle strade, una voce che accompagna passanti dalle facce scure che si attaccano al proprio telefonino per chiedere ad amici e conoscenti “state tutti bene”, la frase che più mi ha colpito in questa giornata perché ti ricorda che non sei solo.

Venerdì pomeriggio. Ogni sirena, che sia l’autoambulanza o la polizia, fa impallidire le persone; piove e tutti scendono in piazza a manifestare “contro il terrorismo”. Ci sono dappertutto bandiere spagnole e un sacco di odio e paura, e il Governo che continua a sostenere l’ipotesi dell’Eta nonostante gli indizi vadano tutti nella direzione opposta.

Sabato però qualcosa cambia: mi arrivano due messaggi sul telefonino, dicono che il Governo e le televisioni hanno occultato la realtà dei fatti e l’attentato è da attribuirsi all’integralismo islamico, come risposta alla decisione del Governo di schierarsi con Bush nella guerra in Iraq. Il Governo sapeva però è stato zitto per evitare critiche.

La gente è dappertutto, armata di pentole e mestoli, e migliaia di persone continuano tutta la notte gridando “nuestros muertos, vuestras guerras”, i nostri morti, la vostra guerra.

 L’atmosfera è tesissima, mi trovo in piazza e arriva il messaggio del candidato presidente del Partido Popular dicendo che le manifestazioni sono illegali; poco dopo si sparge la voce che una telefonata ha preannunciato un’altra bomba, questa volta al centro della città. La gente continua a protestare.

Domenica, ci sono le elezioni e vince il partito Socialista. Cammino verso la sede e ci sono le macchine con le bandiere che corrono strombazzando col clacson, la strada è piena di gente che festeggia fino a quando cala una quiete  irreale e tutti si ammutoliscono per rispetto alle vittime dell’11/3. 

C’è anche dolore; cammino verso Puerta del Sol, davanti al palazzo governativo c’è silenzio e candele accese che illuminano i messaggi di cordoglio e i cartelli che ripetono “nestros muertos, vuestras guerras”. L’impatto emotivo è gigantesco, incontro Maria, un’amica; suo cugino è morto su uno dei  treni della strage, lo hanno riconosciuto solo dopo qualche giorno. Piange.

  Nicola Polinelli, studente a Madrid

MADRID, 11 MARZO 2004


Papà Edj ci ha regalato la lettera di Nicola, studente universitario valtellinese a Madrid, che potete leggere in fondo .  


Grazie di cuore ad entrambi.


(se qualcuno ancora cercava motivi per manifestare il 20 marzo, eccoli)








